


In viaggio verso 

la "Butterfly 

Street"

Il progetto da noi scelto è un fondo sociale 
europeo (FSE) che si pone l’obiettivo  di 
inclusione socio-lavorativa rivolto alle donne 
vittime di violenza, che hanno intrapreso un 
percorso di uscita.

DATI DEL PROGETTO
• 25% Conclusi 

• 3% Liquidati 

• 66% In corso 

• 5% Non avviati 

LA VIOLENZA 
• 14,3% (da parte del partner)

• 12% di violenza fisica

• 6,1% violenza sessuale 

• 24.7% ( da parte di estranei)

• 9,8% violenza fisica 

• 20,4% violenze sessuali 



IL NOSTRO LOGO 

• Farfalla: simbolo di 
metamorfosi, leggera, vivace, 
fragile…

• Rosso: colore 
simbolo della lotta 
contro la violenza 
sulle donne

• Cartelli stradali: simbolo di 
una percorso, un luogo di 
incontro 

Assessore alle Politiche 
Sociali di Marcianise 

Sara Mezzacapo

Dott.ssa Franca Nubifero, 
della società cooperativa 
«Spazio Donna»

ESPERTI COINVOLTI: 

Marika Orfanelli e Giovanna 
Menditto  presidentessa e vice 
dell’Ass. «Volontà Donna»

Preside Domenico Rosato 
Amico ASOC 

Del centro Europe Direct Caserta
Antonia Girfatti



Il nome del nostro team è anche legato al 

celebre “Effetto farfalla” ovvero alla 

convinzione che il minimo battito d’ali sia in 

grado di provocare un uragano

RACCONTARE LA 

RICERCA 

I primi passi che abbiamo compiuto ci 

hanno indotto a visionare il progetto scelto 

sul sito di “OpenCoesione” e a ricercarlo sui 

siti web dei comuni del distretto C05.

Abbiamo poi conosciuto l’associazione 

“Volontà donna” e abbiamo scoperto 

che si rivolgono all’associazione  anche 

adolescenti tra i quindici e i sedici anni.

Da gennaio a novembre 2020 sono stati 

seguiti ventitré casi di violenza,  ma solo due

hanno portato a termine la denuncia e i 

rispettivi compagni sono stati ammoniti.



Nel 2004 una ragazza di diciassette anni che 
frequentava il nostro istituto scolastico, Cinzia 
Visone, fu uccisa dal suo compagno. 

Per commemorare Cinzia, l’aula magna 
della nostra scuola ha preso il  nome di 

“Cinzia Visone”.

La Campania ,la nostra regione, registra il 
6,5% dei casi italiani. La maggior parte delle 
donne decidono di non denunciare  perché 
non hanno un’indipendenza economica 

Il finanziamento totale richiesto 
per il progetto è di € 64.000.00  

Il nostro obiettivo sarebbe quello di far 
aumentare  i centri anti-violenza che 
scarseggiano, ma anche di sollecitare gli uomini  
artefici di atti violenti contro le loro compagne a 
frequentali.

Crediamo  fortemente che il nostro 
progetto possa aiutare a rieducare gli 

stereotipi impartiti dalla nostra società e 
Incitare Le Donne A Chiedere Aiuto. 

Raccontare la ricerca 

di dati e informazioni



Il progetto AVANTI, da noi preso in 
esame, punta sullo sviluppo delle 
competenze e sul miglioramento 

dell’occupabilità delle donne vittime 
di violenza 

ARTICOLO DI DATA 

JOURNALISM 

In Campania sono stati ammessi a 
finanziamento ben 39 progetti e il nostro 
progetto  ha un   costo pubblico  pari a 
64.000,00 € di cui 48.000,00 € provengono 
dall’Unione Europea e 16.000,00 € da un 
fondo di rotazione.

A questo progetto poteva aderire un numero 
massimo di 20 donne di cui soltanto 5  hanno 

preso parte all’attivazione dei tirocini della 
durata di 90 ore con una borsa mensile di 

€400,00.

In Italia dal dicembre 2017 sono attivi 281 centri 
antiviolenza cui si sono rivolte 43.467 donne .In 
piena emergenza corona virus, le richieste d'aiuto 
delle donne sono aumentate del 75% rispetto 
all'anno precedente.


